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Mercoledì, 23 Febbraio 187€. 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


N. 58.. 


ÎLE ASSOCIAZIONI Sî RICEVONO: 
Ja Roma all'affcio del Giornale , via del Semibai, 


Giornale. — Non si restituiscono i masoscritti. 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono svere unita la fascia in come 


otto cui si spadince il Giornale. 
Por gli annuszi rivolgersi erclusivamente all'Agenzia di pobblicità di 
A. TAMBOGA, vis dei Prefetti, N. 12, piano primo. 


Prezzi: Quota 


ina cest. DO 
Serna plein astio la ema del gerente L. 1 s0}0F2! loss. 


Pagamento anticipato. 


1 Roma, 22 Febbraio 
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BOLLETTINO POLITICO 


Un telegramma da l'arigi ci annunzia 
cho il signor Bulfot presentò le sue di- 
fnissioni al maresciallo-presidente, e che 
questi pregò il ministro di rimanore al 
dio posto fino all'apertura delle nuove 
t'amere. Il ritiro del signor Buffet, in 
seguito alla votazione di domenica, era 
inso indispensabile e lo stesso ministro 
Sveva già assicurato che avrebbe agito 
in questa guisa, se le elezioni legiala- 
tive avessero avuto un carattere 
strettamente conservatore. I telegrammi 
“he ci arrivano mano a mano colle nuove 
f-lizie intorno alle elezioni non lasciano 
più sussistere alcun dubbio in proposito. 
{a politica del signor Buffet venne con- 
dannata © il partito di destra, o_orlea- 
pista, esce dalla presente lotta malcon- 
cio terribilmente, 

È probabile che il duca Décazes, qua- 
lora non riesca neppure a vincere la 
prova del ballottaggio ; imiti l'esem- 
pio del ministro dell'interno e in questo 
caso non sappiamo a quale intelligenza 
più abile o a qual criterio più retto 
possa venire affidata in questo momento 
la politica estera del cit 

Continuano i successi. di 
fonsisto. Il generale Primo di Rivera 
occupato tutti i forti della Navarra, 
giovane re è entrato ad Ascoitia e poi 
A Tolosa. Si può dire cho il suo è un 
trionfale viaggio incruento. 

Don Carlos è sempre alla frontiera, | 
probabilmente in procinto di passare sul | 
territorio francese. Apprendiamo poi dai | 
giornali di Vienna che una grande co- | 
atornazione regna nel partito fondale au- | 
striaco devoto alla causa del pretendente, 
è che i parenti del principe, residenti in 
Austria, gli hanno scritto recentemente, 
scoagiurandolo di abbandonare ln Spa- | 
gna, prima della catastrofe finale | 

Quasi tutte le corrispondenze dal Nord | 
della Spagna non ammettono la possibi- 
lità di conveniî © di compromessi : 


Non vi saranno contenii , posso assiou- 
rarvene, serivono da Iruo, 18, alla Liberté. | 
1 prodi soldati spagnuoli , i quali 
ii loro sangue per la causa della 
jon voglisno assolutame 
l'esterminio del | 


que prezzo. l'a convenio non 
vba ripetizione del trattato di Vi 
sarebbe più nocivo alla nazione spagni 
di quello che nol fosse quello di Amoro- | 
viéta. La soluzione del problema  carlista 
non può esser data cho da una spada leale 
è gagliarda. 

Sono partiti per Serajero e. Mostar, 
Vassar effendi, cristiano e suddito erze- 
gorinese, e Hadas effendi, antico amba- 
ssiatore dell'impero turco, i quali, come 
si sa, sono incaricati di presiedere le 
Commissioni elettire e miste che do- 


mm 


APPENDICE 


Il MARITO DELLA DENENTR 


Miss Currer Bell 
(vana nonzse) 


— Ben dite; come noi siamo! — ri- 


petà il signor Rochester stringendomi | COMPAGNO nel mondi 


vranno sorvegliare all'esecuzione delle 
riforme decretato dal sultano in seguito 


presentanti înglesi nell'amministrazione 
del Canale, nomina raccomandata dal 
signor Lesseps 
visoria dal kediv 
care gli statuti della Compagnia © sot- 
toporre la quistione all'approvazione del- 
l'assemblea degli azionisti. 

Nella seduta d'oggi, il capo dell'oppo- 
sizione , marchese d'Hartingion , prese 
nuovamente la parola per criticare il 
modo di agire del governo. Non trattasi 
però che d’un’opposizione pro forma, 
giacchè il marchese di Martington di- 
chiara con tutta sincerità, e non è dif- 
ficile il credervi, che nessun partito in 
Inghilterra ha intenzione di opporsi se- 
riamente all'atto politico-finanziario com- 
piuto dal gabinetto Disraeli. 

Il capo del gabinetto difese nuova- 
menta il suo operato dagli attacchi, per 
verità non formidabili, dell'o 
disse che la compera delle azioni eviterà 
complicazioni , invece di provocarn 
fece notare, ciò che d'altronde è eviden- 
tissimo, che l'affare ha un'importanza 
più politica che finanziaria. 

Il credito di 4,080,000 lire. sterline 
pel pagamento delle azioni del canale e 
per le spese sostenute con  quest'atto, 
venne approvato senza votazione dalla 
Camera. 


—___———_ 


LE ELEZIONI DE' DEPUTATI 
ame FRANCIA 


In mezzo alla confusione gittata negli 

riti da' dispacci una cosa appare chiara 
e sicura: la maggioranza delle elezioni 
è repubblicana e conservatrice. Non tutti 
i ropubblicani eletti sono conservatori 
nè tutti i conservatori sono repubblicani, 
ma si ha ragion di credere che ii par- 
tito conservatore nelle sue vari: frazioni, 
discordi in quistioni incipi 
di governo @ di indirizzo politico, sarà 
tuttavia concorde nel sostenere la repub- 
blica del maresciallo Mac-Malon sino 


juffot è un colpo 
grave al ministero anzichè al presidente. 
Gli elettori si sono manifestati decisa- 
mente ostili all'indirizzo che il ig. Buffet 

veva impresso alla politica interna. Non 
furono solo i socialisti e i radicali a con- 
dannare quella politica, ci furono pure 
i moderati delle vario gradazioni libe- 
rali, i quali abbracciarono la repubblica 
come una necessità della patria, sebbene 
abbiano ognor nutrita per essa una sim- 
patia non molto ardente. 

La dimostrazione ostile al sig. Buffet 


—_————— 


@ rimanendo ritta dinanzi a lui. — Io 
sono un essere ragionevole, ho una li- 
bera volontà, di cui saprò usare ora per 


lasciarvi. 


che regoli la vostra sorte; io voffro il 
mio cuore, la mia mano e la metà di 


quanto posseggo. 

— Voi recitate una farsa cho mi fa 
veramente ridere! — risposi. 

— To vi chieggo di voler passare la 
vita al mio fianco... di essere la parte 
migliore di me stesso, il mio migliore 


— Per questa vita, la vostra scelta è 


al sano, e premendo colle sue le mie lab- 
bra — si, Giovanna, così appunto ! 
è così appunto signore , ma pure 
non è così — rispes'io — perchè voi 
siete un uomo ammogliato.... od è come 
so il foste; siete legato ad una infe- 
riore a voi, per la quale non avete sim- 
patia nè credo abbiate vero amore ; | er- 
chè io v'ho veduto e udito prendervi 
gioco di lei. Io disprezzerei un’unio! 
siffatta 6 merciò sono migliore di voi. 
Lasciatemi andare ! 

— Dove, Giovanna ? In Irlanda ! 

_ Sia pure... in Irlanda : ora ho sfo- 
gaio l'animo mio e posso andare in qua- 
lunque posto. 


vi dibatieto come un 
spezza l'ali da sè nella propria dispera» 


zione. 


() La proprietà di questa appendice è 
‘dal traduttore a norma delle leggi sulla 


| per pochi istanti ; siete troppo eccitata! 
| io pure starò in silenzio. 
| Un soffio di vento passò sul nostro 


| capo agitando i rami del castagno e poi 
ci 4 È 


— E la vostra volontà dev'essere quella | e 


rende inevitabile una modificazione mi- 
nisterialo. Non basta il cambiamento di 
un ministro, chè il sig. Buffet aveva ac- 
quistata nel gabinetto troppa preponde- 
ranza perchè le sue demissioni non lo 
scuotano interamente. Sarà pel mare- 
sciallo Mac-Mahon un’opera assai diffi- 
cile, davanti ad una Camera nella qualo 
so prevale il partito conservatore, troppi 
dissidi sorgeranno e troppe lotte si deb- 
bono aspettare, per potere sperare nella 
forza duratura d'un ministero. 

1 sottili manipolatori di sistemi politici 
trovano in queste elezioni argomento di 
molta modestia. Eglino facevano dipet- 
dere la vittoria dalla sostituzione dello 
seratinio di circondario allo scrutinio di 
lista. Quella riforma dovera abbattere le 
candidature di apparato far trionfare 
quelle di uomini seri e laboriosi. Quale 
delusione ! Nelle grandi città industriali 
è avvenuto ciò che sempre vi è arve- 
nuto. La classe lavoratrice, avendovi la 
maggioranza, è sicura del suo 
cesso @ l’ottenne con lo seratinio di cir- 
condario come per l'addietro l'aveva ot- 
tenuto con lo scrutinio di lista. 

Il difetto intrinsaco del suffragio uni- 
versale, non preceduto da una solida 
istruzione universale, reca i suoi fratti 
qualunque sia il sistema elettorale. Non 
poteta con esso conseguire che l'intalli- 
| genza diriga le elezioni e non la pae- 
sione, non i pregiudizi economici e le 
utopie sociali. Laonde l’antagonismo si 
fa ognora più deciso fra le città e le re- 
gioni rurali, fra gli operai e i campa- 
guuoli. Le elezioni ne sono l'espressione 
sincera, che gl'intrighi non possono al- 
. A Parigi hanno i radicali, 
mentre lo campagne eleggono i bonapar- 
isti è 1 conservatori che potrebbonsi me- 
| glio chinmare retrogradi. È una fortuna 
che fra’ due estromi ci riu un partito 
mediano, che non partecipa alle esage- 
razioni degli uni e allo paure degli al- 
tri. Ma quanta fatica non dovrà soste- 
nere ogni volta che una quistione grave 
di politica interna dividerà fortemente 
gli animi! A lui spetta la vittoria, nò 
potrà sperare di conseguirla che mediante 
uza grande abnegazione cd una mode- 
razione esemplare. 

Uno de' più notevoli fatti di queste 
elezioni è la vittoria relativa dei bona- 
partisti. Il telegrafo ci dice che ne sono 
riusciti 62, © fra questi tutti gli womini 
più ragguardevoli del partito. E fra quelli 
che ai chiamano conservatori e non hanno 
fatto pubblica adesione all'appello al 
popolo, ve ne sono certamente parecchi, 
sui quali i bonapartisti sanno di poter 
fare assegnamento. Chi , dopo il 1870, 
avrebbe potuto prevedere questo rapido 
risorgimento di un partito che, a ragione 
0 a torto, era scensato di tutte lo sven 
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— Vieni, Giovanna, vieni qui, da me! 
— La vostra sposa sta frammezzo a 


— La mia sposa è qui, perchè qui 
w ha la mia uguale e la mia simpatia. 
Giovanna, volete esser mia? 

lo non rispondevo e mi sciogliero, 
pur sempre incredula, dalle sue braccia. 
Voi non mi credete, Giovanna? 

— Menomamente ! 

— Non avete Sducia in me? 

— Nemmeno un briciolo. 

— Sono io dunque un mentitore ai 
vostri occhi? — esclamò il signor Ro- 
chester con accento appassionato. — 
Piccola scettica, voi dovrete pure esser 
convinta! Quale amore ho io per la si- 


| “— Non voglio ritormar più accanto 


| lo me ne stavo zitta: pensavo ch'egli 
| scherzasse tatiora. 


tuna fosse molto minore di quanto essa 
la stima 


partenento 

di me stesso! Voi... povera e oscura, 
piccola e brutta qual siete... voi desidero 
che mi accettiate a marito | 


tare della Francia? In questo senso di- 
diamo che i bonapartisti hanno conse- 
guita una vittoria relativa. I logittimisti 
sono posti fuor di combattimento @ ri- 
tornano nella oscarità in cui per ianti 
anni. erano rimasti. Dopo di ess, il par- 
tito più solennemente sconfitto è l'orlea- 
nista, ammesso che possa denominarai 
partito, poichè si trova ridotto a rap- 
presentare, più che altro, una scuola po- 
litica che ha pochi fautori in Francia. 
L'elezione dei bonapartisti non è un pe- 
ricolo, ma soltînto un avvertimento per 
i repubblicani. Essa dimostra che, se la 
repubblica facese cattiva prova , sorge- 
rebbe contro di lei minaccioso il cess- 
rismo. Le ambizioni o le lotte dinastiche, 
@ fors'anche il carattere, l'edacazione e 
le consuetudini del popolo rendono im- 
possibile il ristabilimento della monar- 
chia rappresenta'iva in Francia. Giam- 
mai si è presentata più nettamente l'al- 
ternativa: o repubblica 0 impero. E le 
elezioni significano appunto che la grande 
maggioranza del paese vuole una repub- 
blica saggia, moderata, ordinata © libe- 
rale all'interno, pacifica all' estero; ma 
che se questa fallisse, se l'ordine sociale 
fosso seriamente turbato , il partito bo- 
napartista riacquisterebbe una forza che 
molti credevano avesse perduta por sempre. 

I radicali sono, nella nuova Camera, 
una quasi impercettibile minoranza, e 
saranno facilmente tenuti a freno, quan- 
tunque abbiano, per la maggior parte, 
ricevuto il mandato dai centri più co- 
spicui ed importanti. Le condizioni della 
Camera ad anche del Senato ci sembrano 
tali da agevolare l'esperimento del si- 
stema repubblicano. Esso è, teoricamente, 
il solo che possa liberare la Francia da- 
gli ambiziosi tentativi dell dinastio ca- 
duto ed assicararlo la libertà. Ma come 
riuscirà in pratica? Ciò dipende dal senno 
del governo, delle Assemblee, del passo. 
Lo intenzioni di quest’ ultimo, come ab- 
biamo detto, sono palesi; ora importa 
che alle intenzioni rispondano i fatti, © 
che la nuova repubblica francese, in- 
tenta a conservar l'ordine © a promuo- 
vere la libertà © la prosperità all'in- 
terno, sia anche all’estero un pegno di 
pace. L'Europa deve far voli affinchè le 
cose in Francia prendano e conserrino 
quest'indirizzo. E tal deve pur essero il 
desiderio di noi italiani, i quali abbiamo 
bisogno di pace e dobbiamo sovratutto 
rallegrarci che il popolo franceso abbia 
smentite le illusioni che i clericali. nu- 
trirano sal suo conto. 
—__+_ 

QUISTIONE D' ORIENTE 

Scrivono da Costantinopoli, 45, alla 
Neue Freie Presse: 

11 sultano fu negli ultimi giorni molto 
sofferente, ma essendogli stata fatta venerdì 


66 
da voi non mi sia stato dato?... 


per me. 
mia Dito di sì, dite di sì, subito! 

— Signor , lasciato che vi 
guardi in faccia!.... Voltatevi da questa 
parto! 


Perchè? 
— Perchè ho bisogno di vederla; vol- 
tatevi. 


leggere su questa pagina disseccata e 
logora. Leggeto dunque, ma fate presto, 
psrchè io soffro. 


© Infatti il suo volto, su cui battava il | egli. 


raggio della luna, annunziava una viva 
© strani lampi gli uscivano 


dagli occhi. 

— Oh Giovanna, voi mi torturato! 
Con codesto sguardo indagatore, benchè 
in pari tempo fiducleso © generoso, voi 
mi torturate. 

— Come è mai possibile? — risposi 
io. — Sa voi dite il vero, se la vostra 
offerta è reale, io non posso 
per voi che devozione © grat 


-_ I: — proferia stento 
po- | il signor Rocliester, © aggiunse con im- 
trei sposare la signorina îngram. Voi, | peto 


Giovanna , accettate prontamente 
la mia offerta! Ditemi : Edoardo, io vo- 
glio a ! 
— E voi dite davvero? Mi amate sin- 
coramente ? Sinceramente bramato di a- 
vermi in moglie? 

— Sinceramente! è se un giuramento 
è necessario a convincerri, ve lo ginro! 


— ‘eco: benchè troverete poco da | porsi 


ssorso una penosa operazione, sta meglio. IL 
suo medico ordinario, e-che godo tutta la 
fiducia, è Cumer bey, d'origine ungherese, 
medico di campo dell'esercito turco. In ri- 
compensa dolla sua abilità, Cumer bey venne 
elevato al rango di pasciì- © ricevette in 
dono una cospicua somma di danaro, Ieri 
l'altro il sultano era già in grado di poter 
firmare alcuni iradò, fra i quali anche quello 
che accorda lo riforme contenute nel pro- | 
gotto del conte Andramy , ciò che permiso 
al granvisir di dare la sera stema la rispo- 
ata verbale ai rappresentanti delle grandi 
potenze. Questa risposta, che già conoeoe- 
reto, è nocompagnata dalla copia di un di- 
spacolo-circolare inviato da Raschid pascià 
ai rappresentanti della Turchia all'estero, ed | 
in cui il ministro degli affari esteri con- 
atata la buona disposizione delle potente re- 
lativamento alla ‘'archia, ed il loro sincero 
desiderio che si ponga fina ai disordini nel- 
l'Ersagovina; al quale scopo esse intendono 
prestare tutto l'appoggio morale. Raschid 
pascià soggiunge che la Porta, dal canto 
suo, eseguirà sonza ritardo le riforme pro- 
messo e giova sperare che riuscirà ai suol 
sforzi, unitamente alla buona volontà delle 
potente, di ricondurre al dorore i ribelli. 

Infatti Vamsa effendi, giù funzionario della 
Porta, albanese di nascita e che conosce he- 
nisimo lo condizioni delle provinele slave 
della Turchia, venne nominato commisario 
nell'Erzegovina colla missione di sorvagliare 
l'applicazione dello riforme ed adottare sul 
go quei provvedimenti che ritiene più 
acconci ad assieurarne l'efficacia. Questa no- 
mina è delle più folioi ; Vassa effendi è e! 
iano , conosce la lingua, i deiderii ed i 

gni di quello popolazioni. Fgli certa- 
mento inapirorà fiduoia © le indurrà a pre- 
ascolto ai consigli della conciliazione. 

ambasciatore turco a 
si roclierà cop una missione simile 
o questa decisione della Porta 
iù dubbio sulla sincerità dolla 
di raggiungere lo scopo e di 

mantenoro soriamento gl'impegni assunti. 

1 rapprosentanti cho presero parte alla 
quistiono rendono giustizia a questa buona 
Solontà della Porta, ma è necessario cho lo 
riforme siano eseguite realmente perchè la 
Joro opera pacificatrice possa dare buoni 
frutti. Nuovo esitazioni ed un nuovo ritardo 
vorirebbero Ja causa dell’ insurrezione è 
rimetterebbero in quistiono ogni cosa. Sie- 
come ora è nell'interesse generale d'Europa 
che sia ristabilita la paoo in modo stabile in 
Oriente, la Porta si esporrebbo con un'atti- 
tudino simile al pericolo di un intervento 
sollettivo dello potenza e perderebbe ogai 
prestigio ed i vantaggi della sua libertà di 
azione. 


e_—___—__ 
L'ABOLIZIONE 
DEI GOVERNI GENERALI IN KUSSIA 


In oeessione della soppressione del posto 
di governatore generale delle provincie del 
, l'imperatore ha ricevuto i mare- 
scialti è la nobiltà delle provincie. Egli pro- 
nunciò il discorso seguente : 

« Vi ho riuniti, signori, 


presse dappertutto in Russia furono conser- 
vate soltanto dov'erano necessarie. per le 
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— Caro Edoardo! 

Vieni a mo, vieni a mo, ora! — 
E mormorò, mentre la sua gola toccava 
la mia: — forma la mia felicità... io 


io la voglio per me. 

— Non v'ha nessuno che possa 0p- 
al vostro desiderio, signore. Io non 
Ro parenti che possano intromettersi tra 


noi. 
— No. e codesto è il meglio — dise 


— E tio l’amavo innanzi di aver) 
immaginato in lui quello sguardo ed ao- 
cento di esultazione quasi selvaggia, ora 
seduta presso a lui, dopo aver assaggiata 
l'amara coppa che si m'avea offerta per 
prova, ed esser pamata al paradiso del 

i amata... non sapevo fuorchè 


isfbbriata rallegrarmi della felicità a me 
al le concessa. Più e più volte 


ed io 


I 
grandi distanze, ovvero per considerazioni. 


politiche. 


provineie, di cui 
dell'ordino © per lo quali i miei sentimenti 
nono invariabili. » 

1 rappresentanti dello provincie del Bal- 


l'interno aveva rioevuto l'ordine di comuni- 
cargli tutto ciò cho potrebbe. contribuire 


alia leo pregi» 

. M. invitò quindi 1 rappresentanti a 
trasmettere ai loro mandatari 

raasicuranti. er 


———+___ 


IL PROCESSO DEL CONTE ARNIM 
La Neue Freie Pres I 
al Boca Resa Prese Ma pr Ape 
L'imperatore non respinse la 
miricondotte della soon dl Arti, a 
la fece consegnare al tribunalo affinchè de- 


Una domanda di grazia presentata Îl 18 
gennaio dalla famiglia non ebbe risposta. 


CRA O SE RR 


MONUMENTO A GINO CAPPONI 


Nel tempio di Santa Croco narà 
eroto della città Lg 


patris, nella dignità della vita, nolla colt 
patrio, nell llla vita, nella coltura 


So a Firenze diedo la Storia dol suo libero 
Comune, all'Italia consacrò l'ope irlapeid 
gli miutò 


o ptrizo, 
popolo nò principi adulò. Alto d'animo, sem- 
plico di costumi , segrotamento beni te 

tamente cristriano. IS 
I aoteneit, che sone mami ql 
din men 
dato con Buca egli all, è cche gli re: 
ci che hazao care 1 net di Gino Uorpesi, 
Eafotir gialoique; deilerzdo cho mo E 
Taste dl oli vaga 


norato ® pietoso fra i sepolcri a le memorie dei 
sorio e pics poleri a le memorie dei 


Di Firenze, il 12 di febbraio 1870, 


Pre at. arv. Pier 
2 eemnii Galdo = Contea pro 
unto — Corsini Rinuccini march. Pioro = 
DeCambray-Digny avv. Tommaso 


cav. prof. Michele — Gotti comm. Au- 
Guasti commi, Cesare — Guicciardini 


— Martelli don Bornardo — Michelacei comm. 
pref Anpunto — Modigliani cer. Angolo — 


cav. Luigi — Poggi comm. Enrico, 
Senatore — Ricasoli generalo Vincenzo — 
Strozzi principo Fardinando, Senatore = Tar 
gioni-Tozzatti cav. prof. Adolfo — Vieusseux 
cav. Eugenio — Marsili cav. Lodovico, Cas- 
siere — Giannelli Adolfo, Segretario. 


—-_—_ 


chester in faccia... E perchè sentivo fre- 


si 


«pi, 
ui 


vedova 


È 
pi 
Liki 
pei 
she 


hi "RA 
FRIULI 
di } 
su I 
i RL 


INCENDIO A UDINE 


città, già segnalato dal telegrafo: 
Udine 20 febbraio. 

Eccovi in fretta în fretta aleuni partico 
lari sal disastro che affliso la nostra città. 

Una foga di gaz nel gabinotto del segre- 
tario del Casino, cho aveva stanza nel Pa- 
lazzo, fu cagione fortuita del disastro. Al- 
l'ora solita (6 p.) il custodo so no andava 
col lume acceso ad acconderri il gar nella 
quando disahiuso appena l'uscio, 
con poteste detonazione, il gas raseoltovi 
w'noceso, comunicando l'incendio si corti. 
naggi 0 alle numeroso carto riunito nella 
stanza. In meno cho si di sonzione si 
propagò pei tubi del gar al coperto, doro 
numerosi zi distendevano per ogni vento per 
poscia distribuirsi nei lampadarit dello va- 
rie 


‘accensione fu così rapida, che molti i 
quali trova‘ansi nei catfà che stanno nei 
premi di piazza Vittorio Emanuele, uscen 
immediatamente, videro già lo fiamme 
due canti che riguardano allo sbocco di vi 
Cavour (S. Termaso). Il tetto, coperto di 
lamine di rame, non permettera di soee- 
dervi; il gas, uscendo in gran copia dii 
tubi rotti o liquofatti, arroventava il m 
tallo, è lo famme alimentato dal gaz, bril- 
lapti di sinistra luce, uscivano dagli abbaini 
‘ dello finestrelle della soffitta. 

in dal primo momento, ognuno giudicò 
impossibile ogni riparo, ed ogni cura fu 
diretta ad isolaro l'incendio, affinchè non si 
propaganso all'annesso fabbricato degli uflici 
municipali, ciocchè, fortunatamente, si ot- 
Il termpo era di uns calmi 
ssò un tempo molto lungo, quasi due 
oro, prima che il tetto rinchiuso sotto la 
copertura di ramo fosse cosi consunto dal- 
l'olomento distruttore, da cadore a bran- 
dolli di tizzoni accesi sulla impalcatura del 
sollitto delle sale del Casino, cosi che qu 
xo rimasero por tutto quel tempo in 
perfetta oscurità. 

\essuro però ardiva avventurarsi nello 
rale dopo aver veduto l'immensità del 
candio, pel timore che da vn istante all'al- 
tro il ‘soffitto ardente crollase 


dal loro giudizio. Intanto il transito delle 


tato da quel lato. 

Il palaszo era assicurato per 100,000 lire, 

il compenso che potrà dare l'As- 

sicurazione in confronto del danno reale 

della distrunione del più bell'orcamento che 
possedeva ia città? 

Ad eccezione di pocho liovi seottature 
dal custode ricevute nella esplosione, non si 
‘hanno a lamentare diagrazio. 
iii toe 


PREMI SCIENTIFICI 


Il minstro d'agricoltura industria è com- 
mercio la indirizzata ai presidenti doi Con- 
nigli direttivi è delle Giunta di vigilanza, 
a ai direttori © presidi delle Scuole supe- 
riori, degli Istituti tecnici @ di marina mor- 
cantilo e dello Scuole professionali la so- 
guento circolare : 


Roma, 21 febbraio 1876. 
cortesia. delle SS, LL. per 


stitati e delle Scoole, di cui hanno la 
e la direzione , un docreto firmato d 
riorno 6 corrente, 0 la. Relazione colla quale 
io ebbi i fargliene la proposta. Con 
questo decreto sono prelevato dal bilancio lire 
0000, por dividerle in due premi di egunle 
somma, a favoro di quoi duo insegnanti in Isti* 
tuti © Scuole industriali e professionali, i quali 
siano autori delle migliori Memorio originali, 
l'una sopra argomento di scienza. matematiche 

di 


il tempo 0 il modo 
del concorso; nella Relazione sono accennati i 
fini ehe io ob 


mnia de Lincei giudicati degni della inserziono 

nei propri atti. 
lo confido chenon sarà scarso il numero dei cop» 
correnti, e cho sapranno essi corrispondere alla 
ia, fondata sulla conoscenza del 


o di molti fra gl'insognanti, cui 


il premio offerto può essere anche opportuno 
compenso ni dispendi, che spetso è nocsasario 
sostonero per compiere esperienze @ ricerche 
luboriose. 


® perciò 11 ministro 

nulla si salvò dei mobili, come si avrebba G Fix 

forse potuto. Esco la Relazione a' S. M., e il regio do- 
Verso le 9 il erollamento del soffito della | orsto: 


rala aderente al punto dova ebbe principio 
l'incendio fece sì che questo si comunicano 
rapidissimo elle ssla maggiore, e quindi al- 
Valtra sala verso la via Mercato Vecchio, 
Quando le impalcature che sovrantano sila 
graudo loggia cominciarono a_cadere, l'in- 

ai potò diro limitato, La corrente 
d'aria facendosi dal basso in su, limitò lo 
espandersi delle fiamme. 


Ho Fonoro di fare a V. M. la proposta di un 
docroto , il qualo dal bilancio del minintero di 
agricoltura, industria e commercio prelova liro 
sei mila, 0 ‘ne forma 
ni quali nel como di 
negli Istituti è nello 
sionali potranno co 
dol cui pregio e u 
giudizio dalla R, Accade 


dei Lineci. 1 Con- 


Pu uso spattacolo doloroso, ma aublim 
0 la popolaziono di Udino assisteva tnita 
aitonita e meta, mostrando in volto un do- 
lore oesì sentito, cumo se s'  consumamero 
lo domestiche pareti. 

Verso l'uva antimoridisna, l'immenax for- 
maco andavasi speguendo, ed allo due non 
eranvi più che tizzoni fumanti entro le 
quattro msestose pareti. 

In questa, più che iu qualunque altra cir- 
costanza, ebbe a m 
sulficienza delle macchine da incendi, 
tela orgenizzaziono dei pompieri. I mili- | 
tari dol presidio ed i RR. carabinieri si | 
Prestarono con un'attività e con atme; 


siglio superiore, che aasiste 
che riguarda la parto di pubblica intru 


colle forti 


Zione sapariori ad ogni elogio. Frano pre- 
senti tutto le Autorità civili © mil 

Il palazzo del comune di Udine 
ma sublime opera di Nicolò Li 


topia loggia, nel 1457. i questo co- | 

leuue sono sorepolate , fenso cà în 
calciuato dalla potenza dell'incendio ; 
la facciata principale, cho prospetta il por- | 
ticato di San Giovani, pera abbia sofferto 
più di ogni altra, © in corrisponlenza del | 
verono ceotrale la fatto ventre. Pare però 
che possa essero conservata. 

Oggi a mozzogiorno il sindaco e la Gi 
avovano convocato una Commissione d' 
gegneri a di pratici per giudicare della 
stabilità di questa parto. Nulla si sa ancora | 


Ma la gioia non tardò a scacciare ogni 
altro pensiero; e mentre il vento sof- 
fiava impetuoso © la pioggia cadeva a 
torrenti € i fulmini e i tuoni si succe- 
devano senza posa, io non provai nè 
paura nè sgomento durante il tempo che 
durò il temporale. Il signor Rochester 
venne tre volte nel corso di esso alla 
porta a informarsi sio staro bene 
© se ero tranquilla, e ciò era conforto, 
era difesa contro ogni turbamento. 

Prima ch'io lasciassi il mio letto alla 
mattina seguente, la piccola Adele venne 
correndo a narrarmi che il gran casta- 
gno d'India in fondo al podere era stato 
atterrato dal falmine nella scorsa notte. 

m 

Quando lestai all'indomani, e an- 
che poi mentre mi vestivo, pensai a ciò 
ch'era passato alla sera innanzi e non 
avrei saputo ben definire se gli era un 
sogno. Non osavo credere che fosse 
realtà innanzi di aver riveduto il signor 
i«ochestar © udito nuovamente dalla sua 


Spesso 
vare gli occhi in faccia al mio 
io l'aveva fatto mal volentieri, 
tamevo di non potergli piacere; 
mi sembrava che, fissando il mio ne! mo 


lzato sopra archi c colonne , formanti | "7 


aninistero por quel 
10 cho 
quasi 


propria, consenti nei divisamenti 
forma il progetto di decreto. 


iscresco negli insegnanti il 
gresso 


è animose ricore! 
valoro didattico, @ li fa daro opera al pi 


della scionza è all'accrescimento del pat-imonio 

ignizioni. 

vonosco che sì rende benomerito del- 

Îla scienza ancho colui che, 

estigazioni, no tratta con 
quella 


dottrina © con buon metodo qu 


ed altri giudici. 

La scelta dell'argomento propo 
libora del tu concorrenti $ 
porcorrero quel campo a cu 
meglio Jo dispongono cd 
Così potrà concorrervi un insegnanto 


fondata sulla statistica, colla illustrazione di un 
panto contrurerso od oscuro della storia poli- 


nato così bene; e ciò poteva anche darsi 
benissimo, imperocchè nessuno avevo mai 
indossato con tantarletizia. 

Non mi recò sorpresa lo scorgere, u- 
scendo dalla mia stanza, che una bril- 
seguita al 


lante mattinata di giugno 
temporale della notte avani 
naturale, atteso che | 
cava di allegrezza, l’allegrezza © la festa 
della natura. Una brezza fresca e soave 
m'alitò incontro dall'aperta vetrata, e 
quando, guardando di fuori, scorsi una 
mendicante col figlio pallidi @ tristi pas- 
sare non lontano, cersi a loro e donai 
loro tutto il denaro (tre o quattro scel- 
lini) che avevo nella mia borsa: buoni 
malvagi che fossero, volevo che par- 
tecipassero anch'eglino alla mia alle- 
grezza. Gli uccelli sentivo che canta- 
vamo, ma non era per certo un canto 
pregno di tanto giubilo quale era quello 
che innalzava il mio cuore esultante. 

In questa vidi la signora Fairfax guar- 
dare dalla finestra con aria triste e in- 
dirizzarmi poi con tutta serietà la parola, 
dicendo: 

— Signorina Eyre, volete venire a 
colazione ? 

Durante il pasto ella fu fredda e tran- 

i vrei desiderato , ma non volli 


disingannarla, stimando che il raggon- 
gliaria del fatto, meglio che a me s°ap- 
partenesse al signor Rochester. Mangiai 
ciò che mi fu possibile © poi m'affrettai 
ad irno di sopra. M'incontraì in Adele 
cho usciva dalla stanza dove si era so- 
far lezione © le dissi: 


Nol lasciare intiera la libertà della scolla nei 
conderronti, per altro io non poteva dimorti- 
caro che l'insegnamento impartito par cura del 
ministero d'agricoltura 6 commarcio ha dirotto 
od immedisto intente professionale; perciò pro- 
pongo che a parità di morito scientifico ni debba 
preforire nel concorso quel lavoro che vada ine 
nanzi agli altri pol pregio di pratica applica 
zione. 

Tusiomo ni profensori dogli latituti © dello 
Scuola governative potranno concorrere al pr 
coloro che insegnano negli Istituti o nello 
lo professionali mantenuti a peso di pro- 


ho poi fatta distinzione fra gli insegnanti 
in Istitati di maggiore 0 minor grado. L'inge- 
gno © il sapere dei ringoli insegaaati non xe 
guono sempro le classificazioni gerare 

parvo inoltre cho da una parte non giovato 
indebolire gli stimoli della emulazione, o dal- 
l'altra non fosso giusto oscludere dal premio 
coloro cho sogliono essore i più provetti o be- 
nomoriti nello insegnamento ; tanto più che da 
quosta osclurione potova ingonerarsi il falso 
concetto, che s'aspettino nl concorso soltanto 
levori di pregio modioero. 

Io desidero, anzi confido , che il decreto che 
ho l'onore di proporre a V. M. sia principio di 
una istituzione durevole; © quindi l'esperisoza 
potrà dimostrare se convenga sottoporre a pe- 

lari norme questo concorso, affinchè meglio 
soddisfaccia ai fini, pei quali questa prima volta 
è indetto. 

Sidfatta fiducia vinse in me la dubitaziono 
torno al tompo pel quale debba restare np 
11 concorso: taluno avrà di già qualche lavoro 
preparato od abbozzato: o quegli insegnanti cui 
quest'anno fosse tormine insalficiento a propa 
raro 0 compiere un lavoro cen aporanza di pre- 
mio, potranno presentarlo nell'onto prossimo. 

Progo pertanto V. M. di decretare conforme 
monto alla proposta. 


Sentito il parere dol Consiglio 

l'istruziono industrialo © profession 
Sulla proposta del nostro ministro 

tura, industria 0 commercio: 
Abbiamo decretato 
Art. 1. Duo premi di 


l'uno sono 


assegnati a favore dogli insegnanti negli Isti- 
tuti è nello scuole dipendenti dal ministero di 
agricoltura, industria e commercio, î quali siano 
autori dello duo mi 


jori Memorio, 


contenera dimostrazioni 0 risultame 
vero fondamento sopra nuovo ricerche ad os- 
sorvazi 


al 1° gennaio 1870. 


Ad eguaglianza di morito scientifico saranno | 


preforite quello che conducono a maggiore uti- 
lità pratica © di applicazione. 


‘Art. 3. 11 giudizio sul merito dello. Memorie 
regia Acendemia dei Lincei, alla 
0 direttamonte o per mezzo del mini= | 


[i 
storo di agricoltura, industria e commorcio, do- 
srauno essere mandate non più tardi 


| cembre 1876. 
Nel esso in cui niuna delle Memorie presen 


tato fosso dall'una o dall'altra classe dell'Acca * 


demia giudicata degna di promio, il relativo 


concorso sarà prorogato di un sino. 
Art. 4. L'autore può sottoscrivero la Momo. 


suggellata, cui farì richiamo ur 
sta alla Momoris. 

lecondo caso la scheda verrà aperta. sol 
quando la M 9 n 


ata dall'Accad 
meritevolo di premio © di insorziono nei auoì 
atti. 

Art 


Iancio dol mi 


tecnico © professionale. 
Ordiniamo che il presente decroto, munito 
del si 
‘uficiale dolle leggi 0 doi decreti del regno d'T- 
talia, mandando a chiumquo spetti di osservarlo 
di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 6 febbraio 1870. 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


1 giornali di Brusselle annunziano che l'i 
struttoria poi fatti dî Malinos fu affidata ad 
un giudice spo 
nale della C:ncolloria del tribunale sarà mu- 
tato per questa istrattoria. 

“à di Liage fu autorizzata a ri- 
cevaro l'eredità di 0,000 lire lasciatalo dal 


sig. Lembinou, allo sx0po che Ja sommaaia | 


— Dov'è egli? 
— Colù — rispose, indicando la stanza 
ch'ella avea lasciata ed io v'ontrai e ce 
lo trovai infal 
— Venite o datemi il buon giorno! 
— mi disse. 

Jo m'avanzai tutta lieta e non fu, no, 
un freddo saluto e nè una stretta di 
mano che ricevetti, ma un bacio e un 
abbraccio; mi pareva naturale del peri 
che grato l’ossore così accarezzata , così 
amata da lui! 

— Giovanna, voi sieto fioreuto, surri- 
dente e bella stamattina da non vi ri- 
conoscere. È codesta la mia pallida fata? 
è codesto il viseltino si livido e tristo? 
Codesta faccia raggiante colle gote colo- 
rite © lo rosee labbra? e i bei capel 
di seta color nocciuola e gli occhi dello 
stesso colore e splendenti ? (I miei eran 
grigi , lettore, ma tu hai a scusero lo 
sbaglio; si vede che per lui eran tinti 
nuovo in quel giorno). 

— È Giovanna Eyre, 


ignore! — ri- 


— Che sarà tra poco Giovanna Ro- 
chester. Tra quattro settimano, Giannet- 
tina! Non un giorno di più, M'aveto în- 
teso? 

To aveva inteso, ma pure non conce- 
pivo chiaramente la cosa; avevo le ver- 
tigini. Ciò che udivo, ciò che avveniva 
d'intorno a mo da alcune ore mi parora 
passare i limiti della possibilità ; Ja mia 
gioia era divenuta stupore, quasi sgo- 
mento. 


poi bianca, 


i sieto fatti 
Giovanna; che significa ciò ? 


— Voi mi avete dato un nome nuovo | @ 


che mi parve sì strano... Giovanna Ro- 


tratto da pubblica» 


dal di 


a il proprio nomo ad una scheda | 


La somma nocessaria al pagamento | amico dottoro, me 
remi sarà prolovata sul capitolo 25 dol bi- | gorbiva una tazza di caffè. — Il dottore, 


ro di agricoltura, industria © | sanza cercar molto, risposo: — Perchè sono 
commercio, per lo spese varie dell'insegnamento | 


No dello Stato, sia inserto nella raccolta 


lo è cho ancho il perso» | 


impiegata in libretti di Cassa di risparmio 
da darsi agli aluoni più meritevoli delle 
scuolo comunali. 

— Il governo.belga ha'offorto Ja dire 
zione dell'Osservatorio reale di Brumelle aì 
aig. Hongasu, ano dei più illutti scienziati 
del Belgio, che abita da vent'anni lAme- 
rica, il quale ha accottato. 


AUSTRIA-UNGRERIA 


| La Corrispondenza politica pubblica un 

articolo in cui confuta lo accusa fatto al go- 
verno che l'emissione delle rendite in oro 
progettate dal ministro delle finanze ia una 
Safeazione al principio dell'unità della rea 
ita. 

La nuova operazione costituisce infatti 0 
sotto tutti i rapporti, un nuovo debito a ca- 
rico dello Stato; ma è soltanto pei regai e 
paesi rappresentati al Reicharath. 

Il ministro dello finanze ha dovuto creare 
un nuovo titolo che si distingae dalla ren- 
dita unios. 


GERMANIA 


I giornali annunziano la nomina del conte 
Stolberg- Wernigerode ad ambasciatore a 
Vienna. Sun moglio è nata prinoipossa Reuss- 
Sohle 

— Il sig. di Schwoinits parte sabato 
prossimo per Pietroburgo. 

— Il partito progressista ha l'intenzione 
di presentare un'intorpellanza pol ritardo 
nella discussione della loggo sull'istruzione. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 febbraio 
contiene : 

1. R, decreto 3 febbraio cho dall'alanco dello 
autorità ammesso a far uso dei francobolli 
dello cartolino postali di Stato, eseludo la 
roziono generale dol Contenzioso finanziario e 
lè Dirozioni comparimentali del Contenzioso 
modosimo.. 

Sono invoco ammionri a far uso dei franco 
0 dello cartoline suddotto, tanto semplici q1 
con risposta per la corrispondenza coi 
l'uffizio di Regio avvocato generale erari 
Vilito in Roma, nonchè gli altri 
avrocati erariali. 

2. R. decreto 25 gennaio ch in corpo 
moralo la scuola elemontare di Vallo Mosche, 
frazione del comune di Campiglia Cervo (No- 
vara). 

3, R. decreto 25 gennaio che eriga in corro 
morale la Riblioteca popolare circoli 
data dal Manicipio di Avellino a bonefizio della 
popolazione. 

4. Disposizioni nel personalo doll'Amministra- 
ziono doi Demanio delle tasso. 

5. Disposizioni nel personalo dell'Amministra= 
zione doi telegrafi. 

Gi. Disposizioni nel personale giudiziario. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


| Aa porchè mai il nostro povero vecchio 
| Garnovale romano non può egli toraro a 
rivivare, per quanto grandi siano gli sforzi 
aho si fanno da tutto le parti por riesci 
| = diceva feri sera un avvocato ad un 
tre, seduto a ub tavolo, 


tutti o quasi tutti morti i giovani di qua» 
rant' anni fa. — Questa risposta , che nua 
è nè apiritora nò arguta, è però voriss 
Perchò gli uomini pon portano più la par- 
ruoca col sodino? perchè non indossano il 
‘ wautito di sota degli incroyables?. perchè 
| non portano lo spadino al fianco? Perchè 
le signoro che vent'auni fa s'impensiori- 
vano a paasara por una via 

moro di non potervi entraro ,, tanto 
| ora le periferia di 

* le loro riocba a apzzios» vesti, lo vediamo 
ora fusciata la vita © il corpo în modo da 
dover camminare, come lo damo cinesi, con 
passi corti © misurati? 

‘So venisse in monto a un Lello spirito di 
voler far rivivora lo modo del seticconto è 
si adopera a nominar Comitati o Com- 
| missioni , © aprir sottoscrizioni 
| fuori proc 
| fatento, clu 
pre una mano di giovinotti cho si prost 


e cere 


— Si, Giovanna Rochester, la giovano 
sposina Rochester ! — ripetà il mio pa- 
drone. 

— No, ciò non può essere, non può 
essere 0 signore. Nessuno nasce per go- 
dere felicità completa in questo mondo, 
ne io posso fare eccezione alla regola 
comune: che la mia sorte sia tale quale 
voi ora me la fato sperare... gli è un 
in sogno chio faccio ad 


Ì 


occhi aperti... 
| — E ch'io intendo e voglio avverare. 
Oggi atesso ho scritto al mio banchiere 
a Londra di spadirmi i gioieili che tiene 
in custodia, retaggio delle signore di 
Thornfekd. Perchè non un privilegio, 
non un vantaggio vi ‘ovo mancare cui 
potesse ambire la figlia di un Pari, se 
avesse dovato divonire mia moglie ! 

— 0h, signore! Non parlate nemmeno 
di gicielli! Non mi è caro 1’ udire tale 
discorso. Gioielli per Giovanna Eyre? 
ciò parrebbe pur troppo strana 
e ridicola cosa: preferirei non li avere. 

— Voglio io stesso cingore la collana 
di diamanti al vostro collo e il diadema 
su codesta fronte, su cui la natura ha 
atampato l'impronta di sua nobiltà ; @ 
i braccialetti a’ vostri polsi gentili; @ 
voglio coprire di anelli codesti ditini 

— No, no, signore, ve ne 
pensate ad altro e parlate, d'altra cosa e 
in altro tono. Non vi dirigete a me nel 
modo onde potreste farlo ad una bella 
ragazza: io sono la vostra povera © 
brutta governante ! 

— Voi siete bella ai miei occhi e bella 
appunto conforme al mio desiderio: aerea 


— Meschina © insignificante, avete a 
dire. Voi sognate, signore! o mi can- 


archi clio sostonevano | 


rebbero alla strana fantasia, ma il settecento 
non riviverabbe per questo, © il nostro se- 
colo deeimonono, mostrarebbe le sue rughe 
sotto la maschera del secolo che lo ha pre- 
ceduto. 

Noi abbiamo osservato che restano anche 
oggi alcune traoce dell' antico Carnevale, 
ma si trovano nei quartieri di Borgo, dei 
Monti a di Trastevere , cioò precisamente 
là dove il Carnevale non è ufficialmente 
organizzato. Lì voi troverete lo tradizio= 
nali parodie dei conti dol decimottavo se- 
colo, i famosi paloinelli, gli arleochini, le 
grandi dame col guardinfsati, gli speziali 
colla gigantesche siringhe, o quella spigliata 
allegria originalo è franca dol popolo che, 


na ad una sfrenatezza che talvolta 09- 
cedo, ma che porò vi dà sempre un'idea di 


quell'avanzo di costumi che esso è sempre 
ultino a lasciare. Rechismoci invece al 
Corso, è tutt' altra cosa. Ivi troveremo tutte 
le loggie o i balconi guerniti di belle si- 
gnore che aspettano ansiose che arrivi il 
Garnovale , il varo Carnevale , per divor- 
tirle , ma' dopo tanto aspettare non hanno 
lio o spettacolo cavalli che cor- 
rono , e saranno ben felici se con la corsa 
non assisteranno a qualche scena lugubre 
ribultanto di qualche imprudente che viene 
calpestato dallo loro zampo. 

Gi sembra dunque che il Comitato sia 
riussito soltanto ad organizzare festo 0 di- 
vortimonti che attirano curiosi © fora” anche 
forestieri , non a far rivivere il vecchio 
Carnevale romano che, libero sempre 0 in- 
dipendento, non soffro di lasciarsi impa- 
atolare dai Comitati, i quali vogliono stra- 
scinarlo a forza, sia a piedi, sia in carrozza, 

unica 


La corsa doi Sarberi ha 
quanto sappiamo, senza diagrezio. 
Il cavallo N. 3, del signor Sobastiano 
Stradella, ha riportato il primo premi 
Dal darbero N. 8 è stato vinto Îl secondo: 
questo cavallo apparticno al signor Sante 
Gondreda. 
Il cavallo cho pertava îl N. 4 ha cro- 
duto bene di fermarai a metà del Corto cd 
è stato condotto a mano dalle guardio mu- 
ipali fino sila piazza di Venezi 


La fosta in maschera data ieri sora dal 
Circolo tadesco, mon è riuscita mono splan. 
dida cho nogli anni decorsi, Dalle novo ring 
allo sei del mattino la sala Danto, nocehi i 
locali propri del Circolo, erano animati 
dallo più allogre pittoresche brigato di 
maschere eleganti e caratteristiche d'ogni 
tempo e d'ogni paose. V'era il soft di 
l'arto negli addobbi, nei costumi, nelle ray. 
presentazioni cho #’alteruavano coi balli 

inaugurò la festa colla marcia dell'lide 
suonata da una banda in costume medico. 
valo; che precedova il lungo corteo della 
maschere, fra lo quali spiccavano una dora 
albaneso in costume originale, di singole 
bellezza , dei turchi in abiti ricchissimi, 

chinese, degli antichi romani, un arato, 
un templario, dollo giovani in costume greco 
antico, una signora nel pitioresco costome 
tedesco reso colebro dal pittore Iolbein, 
una contadina della Salva Nera, parecchis 


signore vestito alla foggia doi 
di Roma , finalmente w 
talare nazionale, il qualo coi frizzi arguti 


© sompre pronti avrebbe meritato il premio 
ove vi fossero stati per la miglioro 0 più 
eavalloresca interpretazione dolla maschera 
dai singoli prescelta. 

Destò l'ilarità generale una quadri 
ballata con grando maestria da otto cavalli, 
stupendamento imitati e comandati dal pit 
tore Schroedel; un altro pittore in costuno 
antico romano fiogera dei giuochi asrobi- 
tici © ginnastici, mentrochò un quedro di- 
pinto sopra la tela 0 dovuto al valento peo. 
nello del pittore Schroedel, rappresontaa 
sotto caricature lo di cul facco com sorprea. 
dento effetto sortirono a rilievo viventi dal 
vano che tenova luogo dello setto teste. La 
danze diretto dal Festwart, membro ceri. 
moniere della Soviet, riuscirono animate s 
splondide. L'orchestra di oltre 30 meestri, 
diretta dal maestro Galestrini, occupara 
paloo trasformato in giardino d'invorno. 

Dei porgolati d'edora artiticamento di- 
sposti ad illuminati raccogliovano nella sala 
minore numeroso brigate a lauta vena, 
trechè nelle aalo dei Circolo molta altre co. 
mitivo sederono a mensa sino ad ora avan. 
trasfor: 


giallo © rosso in una tonda sontuosissim, 

offriva sopra soffici ed eleganti divani ri- 

poso alle ballerine ed ai cavaliori. 
Malgrado il gran ballo che contompora- 


Una folla immensa ora al Corso né 
monto della corsa de' darberi. 

La lotta dei coriandoli è stata un poco 
più animata di jori, ma pochissimo carrozze 
@ quattro bei carri con maschere. 


mo- 


Mercoledì, 23 corrento, ad un'ora poms- 
iana , nello salo dol Musco di antichità 
della Compagnia Fondiaria Italiana, in vi 
| ciuenza al tempio di Minerva Medica, il 
prof. Edoardo Brizio terrà una lettura il- 
lustrativa dello scoperto fatte dalla Compa- 
gaia suddetta negli scavi dell' Esquilino. 


orsora, 21, S. E. il mis 
feprosso la Gorte d'Italia ha 
nuo palazzo 
Il conto u l 
gli onori coll'usata cortesi 
orvonne l'ambi 


tro di Spagea 
rto la salo del 


anche le LU. AA. RR. il principo Umberto 
0 la principessa Margherita, ma la notiri 
dolla morto della granduchessa Maria di 
Russin Jo ha loro impedito. 

II ricovimento preso le LL. AA. RR. i 
| principi di Piomonto rimane sospeso mor- 
| oledi sora, i soguito alla morto di S. A. I 
{ la granduchessa Maria di Russia. 


I’rerso l'Univeraità di Roma è aporto a 
tutto il 10 marzo p. v. il concorso a due 
promi di L. 400 ciascuno, atati stabiliti dal 
prof. Manini per coloro che, regolarmente 
insoritti in Roma nell’anno scolastico 1873.7: 
ai corsi di diritto internazionale © proce» 
dura panalo, o non ancora conseguite la 
| vincoranno la prova dell'asamo. Dello 
altro condizioni del concorso © della proce» 
dura stabilita por l'esame, è fatta parola 
fono pubblicata pell'Università. 


zovate! Por l'amore del cielo, non sia 
ironia la vostra ! 

— lo voglio anche far sì che dal 
mondo siate riconosciuta por una bel- 
lezza! — proseguiva egli, recandemi un 
voro dolore, perchè io sentivo che illu- 
| deva 30 stesso, ervero voleva illuder me. 
— Voglio ornare Ja mia Giovanna di 
seta © di trine, ed il capo, che amo so- 
{ pra ogni altro al mondo, di fiori @ di 
| veli di alto prezzo! 

— Ed allora voi non avresto più la 
vostra Giovanna, ma una scimmia abbi» 
| glinta da arlecchino, od una gazza ve- 
| stita di penne finte. Io non vorrei veder 
voi, signor Rochester, in abito da cor- 
tigiano, @ del pari non vorrei veder me 
abbiglita da dama di Corte. N 
chiamerei bello , signore, benchè 
assai; anzi, pur troppo, perchè 
possibile di adular 
adulatemi adesso. 

Ma, senza lasciarsi suuovere dallo mie 
preghiere, ei seguitò ancora sul mede- 
‘ simo tem 

— Oggi stesso vi condurrò meco a 
Millcote e voglio che vi scegliato delle 
vesti, perchè si ha a essre in 
quatiro sebimane, come vho detto. Si 
| faranno le nozza senza strepiti nella chiesa 
qui presso e poi io vi porterò meco alla 
capitale. Dopo un breve soggiorno colà, 
dorterò il mio tesoro in regioni più vi- 
cine al sole; alle vigne di Francia, ai 
colli d'Italia ; © ammirerete i lnoghi fa- 
mosi per bellezza d'arto @ per ricordi 
storici. Sì, voglio che assaggiato anco 
alquanto della vita cittadina ed impariate 
ad apprezzare voi stessa mediante il con- 
fronto. 

— Viaggiare!.. © con voi signore? 


movi 
‘ami 
fosse 
E voi del pari non 


presso la Santa Sedo, 0 dovevano recarrisi | 


| neamonte avea Juogo presso l' ambasciatore 
| apaguuolo, la festa ora frequentatissima. Vi 
| assistovano il principo ereditario del Wur 
temberg, il principe Rouss colla spesa gren- 
(Veimar, l'ambasciatoro tele 
barone di Keudell colla sua signora, l'a 
bascistora austriaco conte Wimplfen, i qu 
{lasciarono la sala vorso il tocco por recarsi 
| al palazzo di Spagna. L'ultima danza chbe 
luogo allo 5. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICI: 
| il dì 2A febbraio 4STO. 
11 Barometro è ridotto a 0" e al maro. L'i- 
tozza della staziono è di 40,m 
Barometro a mezzodi 
Termometro centigrado 
Massimo = 170 — Minimo = 69 
| Unidità media det giorno 
il Rolativa = 83 
Vento dominante, 
Stato del cielo. Bello, scirocco, nebbia 
alla sera. 


= 
L'AMBASCIATA BIRMANA 


Onor. sig. Direttore doll’ Opinione 


Io lotto nolla Voce della 
munzio del prossimo arriro in Ital 
ambasoista birmana, « accompagnata dal 
Padro Abbona piomontase, uno dei favoriti 
di quel sovrano dell'estremo Oriente. » 

E la Voce no toglio arzomento a una f- 
Issirocca di considerazioni intorno a cellegio 
di Propaganda e a° missionari ed allo sicuo 
Padro Abbona , sanza dol quale eli amb» 
sciatori birmani noa verrebbero in Italia. 

lo m'associo allo Jodi cho la Voce tributt 
al Padre Abbopa, o tento più mi vi 
chò pietoso uffisio è l' onorar Ja memoria 
dogli estiati. Como posseno gli embascintri 
birmani visggiaro ia Italia in compas 


e —————_ _——_k 


— Visiteremo Pari 
Firenze, Venezi ma ; tuiti i lo 
ghi che io ho percorsi; voglio che il 1© 
stro piedino da silfido li porcorra anche 
esso. Dieci anni or sono visitai l'Europ: 
a guisa di un forsonnato con la ralbi. 
la disperazione a compagne: 
iterò guarito e confortato, con 13 
angiolo al fianco! 

— lo non sono un angelo! — rispesi 
ridendo alle sue parole — e non osirà 
di mia vita. Signor Rochester, voi 003 
dovete aspettarri nè esigere cosa alcont 
di angelico da me, perchè altrimenti r- 
marreste deluso, come rimarrei io s0 n° 
lo volessi ripromettere da voi. 

— E che vi ripromettoto voi 
Sentiamo, . 

— to mi riprometto cho duriate 2 
codesto modo per un pochino di tempo. 
ma pochino assai; @ poi di vederti 


Roma u Napo. 


da me? | 


diventar freddo, 6 poi capriccioso, * 
poi esigente tanto che mi converrà f®* 
ticare un buon poco a volervi soddisfare: 
ma în seguito, quando vi sarete. asstt” 
fatto a me, mi vorrete forse ene È 


passerà in soi mesi o meno; porch 
è il periodu che veggo solitamente 25% 
gnato, nei libri da me letti finora, al 
more dei mariti. Nondimeno come US! 
buona amica © compagna io spero ber 
di non aver a riuscire mai troppo #Pi! 
cevole al mio caro padrone ! 3 
— Spiacevole!.. @ volervi bene 
dite? Io stimo invece di potervano © 
lere tanto © poi tanto da dovervi fa" | 
confessare che non vi voglio bene «| 


tanto, ma vî amo con lealtà, con #° 
dore, con costanza. (Continua) ] 


ieri sora dal 


meno splon. 


ille novo rino 
ito, nonchè { 


i 
il sofo dele 
ni, nello ra 
no coi balli, 


sia dell 
tumo modioe. 
corteo delle 
no una donna 
+ di singolare 

ricchissimi, 
tnÎ, un arabo, 
costume greco 
esco. costoma 
ore liolbein, 
ra, parecchio 
dei  dintorai 
» polacco col 


glioro 6 più 
olla maschera 


a quadriglia 
\otto cavalli, 
ndati dal pito 
ro in costumo 
uochi acroba» 
a quadro di- 
| valente pon- 
rappresentava 
con sorpren- 
ro viventi dal 
tetto testo. Lo 
membro ceri- 
no animato e 
0 30 maestri, 
occupava un 
d'invorno, 
sticamento di- 
ano nella sala 
ta cona, men 
rolto altro co- 
ad ora avan. 
1 sala trasfor. 
rsegi di raso 
sontuosissime, 
nti div 
ieri 
contempora= 


rio dei Wur- 
la sposa gran- 


© por rocarsi 
ra danza chbo 


OLOGICHE 


= 69 


bia bacss 


MANA 

opinione 
Verità Vane 

n Italia d'una 


mpagnata dal 
favoriti 


rate a una fl- 
rio al collegio 
el allo stesso 


Voce tributa 
ra memoria 
| ambasciatori 


mau Napoli, 
+ tutti i luo- 


è! — risposi 
@ non lo sarò 
ter, voi non 
+ cosa alcuna 
altrimenti ri- 


so mo 


rre 
di. 
voi da me? 


10 duriate a 
no di tempo, 
di vedervi 
apriccioso, 0 
converrà, fa- 
vi soddisfare; 
tarato assno* 
arse: bono di 
non giù 
ippongo che 
"erché tale 


sigi rosi dal buon mimlonario nella Bir 
‘00 è di certo giasto l'attribuir tutto 


d'italia 
bbo però aggiungere cho chi ha' avuta 
1a fortuna di conoscere Îl Padre Abbona non 
dubita un intanto ch'egli avrebbe respinto 
lo lodi tributatogli dalla Voce. Il Padro Ab- 
tona era un Buon italiano, affezionato al Ke 
e alicno dalle disputo politiche. Qual 
fra lui © la Voce? 
Gradisca, sig. Diruttore, ooo. 
Di lei devomo 
N. N. 


—_ 
SPEDIZIONE NELL'AFRICA EQUATORIALE 


Siamo lioti di annanziare che anche a 
Torino si è costituito un Comitato por la 
spedizione nell'Africa eg-atoriale. 

ll Comitato è così composto 

Bianchi comm. Nicomede, direttore capo 
Archivi piemontesi — Boselli com- 
2ordatoro Paolo, deputato — Bottero dot- 
direttore deila Gassetta del 


Fabrotti cav. prof. Ario- 
santo, direttore — Geisser comm. Ulrico, 
hanchiere — Garelli comm. Giovanni, de- 
putsto — Molino-Colombino Giulia 
talcone cav. Luigi, presidente del Consiglio 
«amministrazione del Banco sconto @ seto 
_ itiecardi di Notro comm. Ernesto — 
Iisotti comm. Ercole, senatore del Regno 
— Rignon conto Felice, deputato e sindaco 
di Torino — Seavia_ comm. Giovanni — 
E. conte Fedorico 


imm. Federico, deputato — | 


tario. 
La offerto si ricevono presso il Banco 
ssonto e sete, via Santa Toresa, n° 11, To- 


rino, al qual potranpo essero inviato mo- 
dianto vaglia 


CRONACA DI GIURISPRUDENZA 


Puisonatami PaivaTi = Tassi 
i pignoratari privati sono s 
posta stabilita. coll’ articolo 
» luglio 1868, trasfasa 
sto unico por lo leggi di bollo e registro. 
(Sentenza della Corto d'Appollo di Milmno 
Xì dicembra 1875 — Monitore dei tribu» 


ali di Milano, 1870, 
Qren 


DI scoro. — 
juto che le rendita d'una 
inte i bisogni 

è ragione. 


muivistratica del Reg 
ari - Lista — 

unta distrottuale, la qualo, a norma della 
suova leggo sul giuri, può anche per wi- 
doneità eliminato dei cittadini dalla lista ; 
dei giurati, quando il faccia, esorcita un 
rotere prudonzialo che non può cesore sog- 
setto alla consura della Corto d'Appello. 
Alla Corte d'Appello sì può reclamare sol 
contro un'olizinazione fondata sopra mo 
tisi di diritto. (Sentenza b gennaio 1875 
della Corte a'Appollo di Catania — Circolo 
guridico, 187, pag. 277). 


—_———_——_———__—_ 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | 


Non sappiamo quando potrà aver luogo 
la terza rappresentazione della Dolores | 
al teatro Apollo. Nessuna decisione è 
ancora stata presa riguardo al Gustavo 
Wasa. 

— Iersera si è replicata al Vallo la 
Messalina, Il teatro era pieno.e.gli ap- 
plausi furono vivissimi a continui. L'e- 
ditore Casanova di Torino ha acquistato 
Ml dizitto di pubblicare per le stampe 
questo nuovo lavoro del Cossa. Ne farà 
una splendida edizione. 

Giovedì a sera al Valle si rappresenta 
Il trionfo d'amore @ Il processo Veau- 
vadieuz. 

— Al teatro Capranica, partito il Coc- 
celti ch'era il candidato della Zega dei 
polli per l'impresa del Tordinona, gli 
isti proseguono le rappresentazioni per 
proprio conto.La sig. Benton ha prestato 
il suo benefico concors» cantando la Son- 
nambula. Domani a sera, mercoledì, va 
ia iscena l'Ernanî, © gli artisti del Ca- 
pranica ci pregano di manifestare la loro 
gratitudine all'editore Ricordi per le age- 
volezza fatte nel nolo dello spartito alla 
loro società. + 

— Il giovine violinista Krezma è gre- 
vomento ammalato di febbre tifoidea. 
l'erciò resta sospeso il concerto che do- 
sera daro nella del palazzo Coffa 
relli. 

— 1 giornali di Parigi giunti stasera 
contengono tutti lunghi resoconti dell'E- 
trangive di Dumas e sono in aperta con- 
traddizione cu. dispacci telegrafici che an- 
indido successo. La 
stampa parigina è in generale poco sod- 
disfatta del muovo lavoro del Dumas, e 
pare che anche l’accoglienza del pubblico 
sia stata tutt'altro che favorevole. Po- 
trebbero aver errato nei loro giudizi, ma 
intanto il fatto risulta dai giornali fran- 
cesi come noi lo abbiamo riferito. 


— La nuova commedia del Muratori, 
la Vita del cuore, tanto applaudita lo 
scorso autunno a Roma, è stata ripro- 
dotta dalla Compagnia Bellotti-Bon N. 1 
al teatro. Manzoni di Milano. La 
sera furono applauditi gli atti secondo e 
terzo, © per gli altri vi 


serali per gli operai 


trasto. La commedia fu replicate, e la 


seconda sera ha'avato un'accoglienza as- 
sai più favorevole. 

— Riceviamo .il manifesto del teatro 
Nuovo di Pisa per l'imminente quare- 
sima. È impresario .il.signor Luciano 
Marzi © verrà rappresentata l'Aida di 
Verdi coi seguenti artisti: 

Signore Franceschina Tabicchi e Maria 
Destin. Signori: Eurico Barbaccini, Leo- 
poldo Borgioli, Raimondo Mailini. 

Maestro concertatore e direttore d'orche- 
stra, Ettoro Contrucei, 

Il giorno della prima rappresentazione 
è fissato per la sera di sabato, 41 marzo. 

Il manifesto, uscito dal Regio sta) 
mento tipo-litografico del cav. Minelli in 
Rovigo (Veneto), è un capolavoro d'e- 
ieganza. 

——— _—___ 


BIBLIOGRAFIA 


— Sull'istruzione tecnica clementa 
considerazioni e proposte di Federico Baldi 
direttore della scuola d'arti e mestieri 
Savon 

L'ordinamento delle souole tecniche fu 
già soggetto di molti studi. Non ha guari 
il segretario generale del ministero d'agri- 
seltara @ commercio, onorevole Morpurgo, 
pubblicò eziandio su questo proposito un 
grosso od importante volume, che noi sb- 
binmo esiminato in una serio d'articoli e 
cho disdo occasione all’egregio prof. Baldi 
di sorivoro il presente lo. Le consi- 
daerazioni @ proposte dol Baldi manifestano 
una cognizione esatta dell'argomento ed una 
percezione sicura delle condizioni dell'istra- 
ziono tecnica 0 doi bisogni della medesima. 
Lasciamo in disparte lo considerazioni, seb- 
b ritino di essere apprezzato , © for- 
mandoci sopra le proposte del Baldi, le 
possiamo ridurre a tra: 4° direzione unica 
dello Scuole teeniche o degli Jatituti affi- 
data al ministero d'agricoltura 6 commar- 
cio; 2° abolizione dol pernicioso dualismo 
esistonto tra le Scuolo tecniche 6 lo Scuole 
può 
fondaro una Seuola professionale, la qualo 
il luogo dello duo predette e si 
vida ia tre corsi distiati e denominati: corso | 
tecnico puro, corso tecnico meseanico 
iono della | 


quale ultima dovrebbe succadato al 


Altro proposte conformi allo precedenti 
fa tuttavia l'egregio prof. Haldi nel suo o- 
puscolo © tutte mostrano chiaramento În sua 
dottrina ed esperienza dolla cose rolativo | 
cs. Certo è che, occor= 
rendo di modificare ancora l’attual: urdina- 


stato su ta] proposito dagli uomini compe» 
tenti, tra i quali va pure inscritto il prof. 
Baldi. Î 
— 1 passaggio di Venero sul Sole dell'89 

dicembre 187 

not Hengala ione di P. 

È uscita la Itelazione del chiarissimo pro- 
fazioro Tacchini sopra il passaggio di Venere 
sul Sole, ossarvato a Muddapur , nol Ben- 
gala, |°8-0 dioxmbre 1874. Esa è divisa in 
tre parti : la prima comprende i lavori ese- 
guiti in Italia © nelle Indio prima del pas- 
saggio di Venere ; nella seconda si desori- 
vono i lavori eseguiti nel giorno del pas- 
saggio di Venore e si contengono lo rela- 
zioni degli osservatori sopra tutte le osser- 
vazioni fatte a Muddapur; nella terza parto 
infine si confrontano insieme i contatti os- 
sorvati © si fanno considerazioni, dalle quali 
l'illustre astronomo di Palermo trae oppor- | 
tuno conseguanze. Ai Tacchini sono stati 
compagni il Dorna di Torino, l'Abetti di 
Padova, il Morso di Palermo ed il P. La- 
font di Calcutta, e Je relazioni di tatti 
questi astronomi furono, come quella del 
‘Tacohini , pubblicato del pari nel presente 
volume. 

Gli astronomi ital 
nocoglisnze che loro fecero lo 
tanniche nolle Indio, © speciali 
cetò, non che delle” cortasie 
endo' fu ioro largo Îl console italiano a 
Calcatta , cav. Lamauroux: Anche ja So- | 
cietà Reale di Londra volle dare alla mis. | 
sione astronomica italiana una segnalata } 
dimostrazione di stima, invitando il capo 
di essa, prof. Tacchini , mentre già ritor- ! 
nava in Italia, a prondere parta alla spo- | 
dizione divisata per l'osservazione dell’e- 
clisse totale allo Nicobar; quindi la pro- 


gli impodi di pubblicare prima questa re- | 
lnziono sua © dei prefemori Dorna, Abetti, 
Morso  Lafont sopra il passaggio di Ve- 
nere sul Sole. A Calcutta sorge ora un 
nuovo Osservatorio spottroscopico , che il 
padro Lafont è riuscito a fondarvi in bro- 
vimimo tempo a mezzo di privato sottoseri- 
zioni, essendovi stato spinto dello esorta- 
zioni degli astrovomi italiani. à 
Allo relazioni vanno unito tredici tavole, 
che rappresentano : il Bungalow abitato 
dagli astronomi a Auddspur; Ja pianta 


strumenti o il disegno 
portatili ; duo vedute prospettiche della sta- 
zioso astronomica in Muddapur; 

zione spettroscopica del passaggio di Venere 
al caunocchiale Steinseîl ; lo figuro relative 
ai coatatti; l'osservazione spsttroscopica del 
passaggio di al rafrattore di Stark; 
i tordi solari disegnati a Muddapur; i di- 
segni del pisneta Giovo ; Jo spettro solare 
@ protuberanto; il nuovo Osservatorio spot- 
troscopieo di Caloutia. 

— di professori del 

iversitarie nell'Aquit 
cordo e commiato del preside. Alceste De 
Lollis, — Aquila, 4876. 

Con questo titolo, l'egregio presida del 
Liceo giunasislo di Aquila; chiamato, all' 
ficio di provveditore agli studi in altra 
provincia, pubblicava la sun relazione dal- 
l’anno soolaatico 1874-75 che già ora stata 
letta nella ricorrenza della festa letteraria 
ed inserita ‘nel Ziollettino. In questa rela- 


dissussioni avute dai prol 


sioni, Ja quale valgeva sopra lo cagioni del 

to docadimento degli studi clomiei o 
terminava colla dichiarazione infraseritta : 
< non essero tutto fondate le doglianze in: 
torno all'insegnamento secondario classico ; 
od anche posta come vera Ja scarsezza del 
prodotti che se ne ottengono , non dover- 
sene cercare solamente le cause nogli inse- 
gnanti è noll’iasegnamento , ma sopratutto 
considerare a resto riguardo il moralo ab- 
Barsamonto della società. » 

La quale dichiarazione, indeterminata 
troppo è grave per sò, l'egregio prof. 
Lollis commenta nei segucnti termini 

< Non è un male ouola 
aociotà ; la souola lo patisse, como qualun- 
que altra parte della vita socisle... Lo 
proposto alla vita non esco dai termini del 
scosibile, nò si proseguo con ardore se non 
è immediato è quasi afferri colla 
maso, Il padre di famiglia, sgomento del- 
l'avveniro di‘suo figlio; lo sollecita e lo 
incalza alla carriera; il figlivolo non pensa 

suoi studi che a superare comunque l'e- 
same, non guarda che al diploma, non vede 
che la professione; cd è un miracolo se, 
mentre gli tarda di toccare Ja mèta, il fa» 
atidio non lo prendo 0 non lo arresta nel 
Juogo @ faticoso cammino. 

« Inoltre egli non può 
‘importavza alla scuola, quando fuori di ossa, 
useito , trova jpiocia e alla 
‘mano una sapienza e per intenderla ed espri- 
merla gli vengono ammannite dall'uso co- 
mune Je frasi ed i modi. . Alla presunzione 
del tempo ed alla volgarità dello scopo si 
aggiungo un altro spottacolo, l'aritmetica e 
la geometria del tempo. 

« Si pesa, si misura, si calcola; la cifra 
tieno il luogo della cosa ; il numero pre- 
valo alla persona; dietro la statistica si 
parde di vista il colore naturale delle core; 
il modulo determina il pensiero ; il formo 
lario impronta il discorso ; 0 como la mio- 
china succede all'uomo, così la meccanica 
pretendo di sostituirsi alla vita. Tutto ciò 
che ron cado nella bilancia, tutto ciò che 
mon si accomoda alla squadra, (utto ciò che 
ripugna al compasso, talto ciò che non suf- 
fro divisione nè moltiplicazione; tutto que- 
ato non entra pci conti e non conta. Filo- 
sofla @ roligione, lettere © poesia, avuto in 
dispregio 0 bestomminte a anvora ; 0 corto 
parolo disgraziato, il vero, il dello, il Suono, 
rimasto vuote di’ senso, sopravvivono per 
servire di maschera ail'util 

questi giudizi del presido del licoo 
giunasialo di Aquila 0 di quel collegio di 
professori vi è certo molta «sagerazione. 
Abbiamo tuttavia voluto accennarli, poich) 
lo opi tutte, eziandio lo più strano, 
sono fatti storisi, o como tali meritano 
sempro la ermai-erazione dell'osservatore. 


ttribuiro molta 


Norizie Intt 


Un cavaliere d'Induntria. — To- 
gliamo dalla Gazzetta Piemontese di To- 
rino del 21: 

La questiono della scuola degl'ingegneri 


osserrato a Muddapur y ha avuto una couseguenza inaspettata. 
\el pomeriggio disabato, uno sconosciuto, | 


N 
vestito signorilma: 
zione dol som 


si presenta all'abita- 
moroò Îl suo 

ignitoso tosto intro 
‘ogregio direttore della Scuola 


— In che posso sarvirla1 — questi do- | 


manda allo N 
-. Eoco, Le dirò, arrivo in questo punto 
da Roma, dovo lasciai testà S. E. il mini- 
atro dell'istruzione pubblica... 
— Pavorisca, #'socomodi. 
— Sirazio, dobbo ritornare alla stazione, o. 
— Avrebba forso qualcho comunicazione 
da farmi da parto di Sua Eccellonza?... 


— Precisamento ! Il ministro m'incaricò | 


di trnttaro offisiosamento 0 confidenzialmente 
con Ve 
dr 


intorno » questa Scuola, @ spero che fini= 
niremio per metterei d'accordo anche in- 


conferenza, ® 

— Afa non si potrebbe adeno!... 

— Adesso no, perchè ho fretta. Debbo 
ritornare, come dissi, alla stazione, ove la- 
scisi la mia valigia coi denari o gli offtti. 
Anzi, so Vossigaoria volesso usarmi la gen- 
tilezza d'iprestarmi una piccola somma per 
ritirarla. 

— Oh, s'immagini ! 

— Per mora sbadataggino, mi sono la- 
sciato cogliere senza portafoglio indosso. 
Sa? Con tenti affari por la mente... 

— Capisco, capisco. 

E senza aggiungere altro, il commenda- 
tore snocciolò la piccola somma all'illustre 
personaggio officioso, che, intascatala, spari 
promettendo di ritornare al più presto... 

— Lo ni aspetta ancora adesso ! 

Come sono imraginosi e pronti, certe 
volte, i cavalieri dello scrocco ! 

La morte di mm re. — Loggesi nei 
gioraali milanesi del 21 

Nella scorma notte è morto all' Orpedalo 
Maggiore Leone Commmeno, principe di 
Lusignano, i cui antenati patorni regnarono 
sotto il noza d'imperatori d'Oriente, i ma- 
terni obbero parto nello Crociato al flsnco 
di Goffredo di Baglione, regnando poscia 
sull'isola di Cipro. Egli stesso vent'anni fa 
portava soeltro e corona sulle fini del Ko- 
rassan, © fu lo crar che gli tolse u endditi 
è trono. Dopo avere elomosinata Ja vita por 
tutta Europa, egli venue a Milano dovo, 
subito mille ipezio, fini col 
lasciare lo stanche ossa sul paglioriccio che 
la pubblica carità appresta ai miserabili. 
Loone di Lusignano, che era un uomo di 
Jora è sopportava nobilmente lo sue scia- 
gure, lascia sulla terra una moglio v sei 
Biovanimimi figliuoli, di cui tre ancora in- 
fan 

3 duca di Galliera a, Parigi. — 
Sorivesi alla Perseveransa da Parigi in 
data del 18: 

Ieri l'altro un Comitato cho sì è costi 
tuito a Parigi e che aveva ella sun testa il 
marchese Giuatiniani, Îl comm. Ernesto Rosi 
e il.sig. Augusto Bonomi, presentò un in- 
dirizzo al duca di Galliera, onde felloitario 


ordinario tornate collegiali e particolar= 
‘mente s'insisteva sopra una di coteste disous- 


+ ringraziarlo dell'etto generoso d'aver re- 


NE E FATTI VARI 


rnoria circa la chiusura della Scuola ‘| 


non solo dall' Italia, 
lontane di nazionali, da Nuova-York, fra 
V'altro, da Costantinopoli e infino da querto 
degli italiani a Parigi. 


Alcuno mattine 
dono il giorno, i 
lungo lo atradalo pros 
carrettiare diretto a Milano con 
carico di legna, fa assalito da 
vidui coi volti ‘coperti da fazzoletti. 1 car- 
rettiero faggi o i malandrini s’impadroni» 
rono del tabarro, di lire 15 in donaro, e di 
un involto contenente abiti da portaro iu 
Milano, del valore di lire 70. Gli aggres- 
sori vestivano da contadini v par il 
dialetto dei dintorni. 

Arresto. — La Lombardia di Mi 
del 24 annunzia che fu arrestato in quella 
città, dietro mandato di eattara del procu- 
ratore del Re, di Bologna, l'avvocato Po... 
il quale è imputato di falso in sorittura 
privata. 
fa © patibolo. — Il Conrrier 
| des États-Unis racconta cho Marsbal! Corsin, 
| giorano assasino , che uocideva 
| 500 dollari qualunque parsor-: gli 
indicata, subi l'ostremo su 
| ({llinois) in presenza di circa 
| tori. 

Egli parlò alla folla con voco forma e 
foco la confessione pubblica dei suoi dolitti. 
| Manifeotò poi il dai deri di leggoro al pub- 

Blico una poesia cho ogli avera composta 
| in occasiono della condanna. Il per- 
messo gli fa accordato ed egli trasse di ta- 
soa un lungo manosoritto cho lesse in tono 
patetico. Torminata la lettura, il carnefice 
sompi l'opera, colla quelo la giustizia u- 


la Torotta, 


| conneli inglesi 
| té. — I giornali in 
| Glesi pubbicano un susto delle interessanti 
| 


| relazioni doi loro consoli, risguardanti la 
sobiavità, è pressntato ultimamente al Par 
lamento. La schiavitù o la servitù sono scom- 
parto dall'Europa. Ma gli aferzi degli Stati 
vili non conseguiroso altrove il loro affetto 
il barbaro mercato di creature um 
finan ancora in alcuni 
nol vasto imporo del Brasi 
gleso a Pernambuco calcola ad 4,400,448, 
sopra una popolazione complomiva di 11 mi- 
lioni d'animo, 11 numero degli sobizvi esi- 
stenti nol Brazilo l'anno 4875. 
| La più parto di questi schiavi furono son- 
dotti dall'Africa. Essi bramano tutti la li- 
bortà © desideran» ritornare al loro puese. 
Ancho i ragazzi lavorano coll'intendimento 
di riscattarsi, la qual cosa è permessa dall 
logi brasiliane. La nuova legislazione ci 
lascia però aperaro che fra 00 anpi gli schiavi 
scompaiano affatto dal Brasile. I piantatori 
del Nord vendettero nel 1875 la maggior 
parte dei loro negri a quelli del Mezzodi. 
N 


nère l'abolizione del commescio degli sobiavi. 
| Nei paesi mussulmani, dove il Corano proi- 
bisoo di ridurre in fschiavit 1 moi fedeli, 
si vanno a rubare i negri presso le tribù 
idolatre, alle si muovo una guerra 
sano PI su 
La relazione del ministro di S. M. bri- 
tannica premo la Corte del Marocco segnala 
parecchio vendite di creature umane. L'ul- 
tima vendita ebbe luogo a Tangeri, nol prin- 
cipio dello scorso dicembre. Due negre della 
Guinea , che seguivano a passo a passo gli 


‘uno di quatt 
tra di ventiduo anni e robusta @ ben eon- 
formata, furono fatte passeggiare per parco» 
chi giorni le vie è lo piszso di Tangeri. 
La prima fu aggiudicata a certi mercanti 
al prezzo di L. 820 e la seconda fu ven- 
duta per 600 lire. 

Lo relazioni dei consoli inglesi constatano 
che la schiavitù più non esisto a Tunisi e 
nell'Egitto. 
proprietà ecclesiastica megli 
Stati Umiti. — Il Newe-York Zimer pub. 
blica una interessante atatistica sopra la 
proprietà ecolesiastion negli Stati Uniti. 
Nel 1850 i boni fondiari del clero vi erano 
atimati di 83 milioni di dollari., Nol 1800 
questo valore erasi raddoppiato. Eoco l'e- 
stimo diviso, secondo le religioni, di queste 


risultò dall'ultimo censimento ufficiale: meto- 
disti, 00,854,124 dollari; cattolici 00,085,550; 
presbitoriani, 53,204,250 ; anabattisti, dol- 
lari 41,608.198; episcopali, 53,544,549, 
congregazionalisti, 25,009,098 ; chies._ri- 
formate, 10,134,470 ; Tuterani, 14,047,747; 
isenoliti, 4,000,000 ; quaeettari, 4,000,000 ; 
unitarii, 2,000,000; universaliati, 2,000,000; 
{4 sotto diverse, 23,000,000. Il totale ge- 
morale ascendo a 360,%0,005 dollari (lire 
4,754,787,975). 


NOTIZIE ULTIME 


I giornali parigini del 20, colla data' del 
21 febbraio, non hsuno che congettare sul- 
l'esito della lotta elottorale che esi ancora 
ignoravano.. 

Un dispaccio da Marsiglia annunzia che 
la prefettuta ha indirizzato al Sémaphor: 
un comunicato -per spiegare il motivo di 
divieto delle tra riunioni che dovevano te- 
nersi il giorno 48. 

Il sig. Maggiolo , che dovova. parlare in 
‘una di quello riunioni, invitò i suol amici 
a rispettare l'autorità , considerando che 
questo rispetto è la tradizione del partito 
monarchico. .Egli aggiunes cho lo stato d'as- 
sedio è la conseguenza della repubblica. 


proprietà ecclesiastiche non tansato, quale | *PPTO' 


— Il Journal Officiel del 20 publio? tie 
decroto che istituisco in Parigi duo comi 
militari speciali della durata di due anni. 
22 1 capitano di vascello, che comandava 
rori quand'era di stazione a 
Vacatio fa nominato comandante della sta- 
zione navale di Terranova. 

— Dalla Nuova Caledonia sono nel giorni 
soorsi fuggiti altri condennati.. 

— È morto a Parigi il prof. Carlo d'Or- 
bigny, già profensora al Museo di storia ne- 
turale, autore di ojore progiato di minera- 
logia o geologia. 

—___——_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 21 (ore G 20 pom.) — Sopra 
592 seggi, si conoscono finora i risultati 
di 452. 

Questi risultati danno 17 conservatori, 
47 conservatori-costituzionali, 62 conser- 
vatori-repubblicani , 19 legittimisti , 56 
bonapartisti, 174 repubblicani, 46 radi- 
cali © 94 ballottaggi. 

Il duca Dicazes non fa eletto ad Avoy- 
ron, e così pure Ricard, della sinistra, 
a Niort. 

Le notabilità bonapartiste furono ge- 
neralmente elette. 


Parigi, 21. — Buffet presentò a Mac- 
Mahon le sue dimissioni. Credesi che il 
maresciallo presidento pregherà Buffet di 
restare al suo posto fino a che siono con- 
vocale le Camere. 

Parigi, 21 (ore 11 pom.) — Si cono- 
scono finora i risultati di 499 elezioni. 
Furono eletti 20 conservatori , 18 con- 
servatori-costituziouali , 74 conservatori 
repubblicani, 23 legittimisti, 30 bona- 
partisti, 187 repubblicani, 17 radicali © 
vi sono 404 ballottaggi. 

Londra, 21. — Camera dei Comuni. 
— Disraeli annunzia la sua intenzione 
di rinviare la quistine della cessione 
della Gambia ad una Commissione spe 


Lord Northcote dico che la nomina di 
tre rappresentanti inglesi nell’ammini- 
strazione del Canale di Suez fu raccu- 
mandata da Lesseps @ provvisoriamente 
approvata dai kedive, e che quisdi è 
necessario di modificare gli statuti della 
Compagnia e sottoporre la quistion 
l'aporovazione dell'assemblea degli azio- 


, 22 (ore 8.45 ant.) — Si co- 
noscono i risultati di 528 elezioni. Fu- 
rono eletti 28 conservatori , 20 conser- 


| sono 108 ballottaggi. 


Madrid, 22. — Il re Alfonso entrò 
in Tolosa. 
Venezia, 22. — Il Tempo ha da 


Trieste, 22: 


la compagnia italiana d’insorti abbia 
proclamata le repubblica nell’ Erzego- 
vina. > 

Parigi, 22. — Dorregaray si è rifu- 
giato in Francia. 

Un dispaccio da Aiaccio annanzia che 
Rouher ebbe 5663 voti, il principe Na- 
poleone 4498 e Ceccaldi 1818. Vi sarà 
ballottaggio. 

Bukavest, 22. — La Camera ha ap- 
provato il progetto di legge relativo alla 
leva militare, cho per quest’ anno sarà 
di 45,000 uomini. 

Un voto di biasimo contro il governo, 

da parecchi deputati, fa respinto 
con 64 voti contro 25. 

Londra, 22. — Camera dei Comuni. 
— 11 marchese di Hartingion, dice che 
nessun partito ha l'intenzione di opporsi 
seriamente alla compera delle azioni di 
Suer, ma critica la maniera di agire del 


governo. é 

Disraeli difende il governo ; dimostra 
l'impossibilità di avere il denaro altri- 
mepti che col mezzo di Rothschild ; 
crede che la compera fatta dal governo, 
invece di provocare complicazioni colle 
altre nazioni, le eviterà; mantiere una 
grande riserza circa gli effetti della com- 
pera, nell'eventualità di una guerra; di- 
fende la compera non come un affare fi- 
nanziario, ma come una misura politica 
che consolida l'impero. 

Il credito chiesto dal governo per la 
compera delle azioni di Suez è. quindi 
vato senza votazione. 

Madrid, 22. — Le voci che sia scop- 
piata una rivoluzione repubblicana nel- 
l'Andalusia @ che l'equipaggio della fre 
gata Numancia siasi sollevato a Cadice, 
sono smentite. 

Il re Alfonso è atteso oggi a meszodi 
a San Sebastiano. 


È 


Er 
È 
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sI 


I 
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‘« Notizie sicurissime smentiscono che | 


22 febbraio 1896 (ore 11 148 sat) 
Il ritesso dol Prostito: francese verificatosi 
iari a Parigi influì poco sulla nostra. Reedita, 
la qualo era relativamente ben tenuta in quella 


277 60 fino mese. 
Il Cattolico venno nogoziato a 80 20. 
Il Turco dabolo 22 10 a 22 20. 

Ta leggero rialzo i cambi. 

Francia 3 moti 107 90. 
Londra 3 meri 27 12 a 27 16. 

Oro 21 75. 


; (Ore 4 pom) 

L'aportura di Parigi parvieno con un nuovo 
ritisso gencealo, perdurando lo sfavorevoli im- 
pregsioni cntmato dall'osito dello «lezioni. 

Da noi però la Rondita subisco pocho varis= 
zioni, aggirandosi sul 77 50 fino vieso, al qual 
prozzo termina con denaro. 

Ti Turco 22 a 22 10. 

Mercato della seta. — Loggesi nel Sole 
del 2i: 
« L'odierno mercato delle sato si aparse 


| con domande di vari artisoli lavorati se- 


condari, qualcuna nelle trame clamicho a 
tro capi 36 40, non escluse in questo titolo 
anche lo qualità secondario; ma i presti of- 
ferti erano tanto limitati , che resero Cifi- 
cili Jo contrattazioni. 

Ebbero qualchs domanda anche le greg- 
gio, ma nelle qualità secondario per ri- 
sparmio di prezzo. Alcuni bisogni d'ali- 
mento a lavorori determinarono tali acqui- 
sti, sulla baso di lire 41 a 47. 

“ Nei bassi prodotti delle filando si chie- 
saro molto le struso bianche od i bossoli 
ducati bianchi, e con molto maggior inte- 
rosso lo ptrazze chinesi, per lo quali prati 
oavansi correntemente da liro 14 a 14250 
ai rifiutarono da qualche detentore purfino 
lire 15, » 


FIRENZE 


liaasne 


31 ESSI Enza 


Raoca Generale . > 

PARIGI (ora 3 30 pom.) 

Rondita Franceso 3 0/0. 

Goo 

Rendita Italiaza 500: 
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GIACOMO DINA, Diaxrtone. 
RomnaLvo Giovamni, Gerente 


PRESTITO NAZIONALE 
Avriso Cussreto, Vodi 4a pag. 


INTENDENZA DI FINANZA DI ROMA 
Avviso 
por la vendita dolla Galleria già del Mente 

di Pietà di Roma ora passata alla Carm 

dei Depositi e Prestiti. 

Sì avverto il pubblico che la muperioro Am- 
ministratziono ha autorizzato questa Intendenza 
1 procedere alla vendita de; 
arti esistenti suddotta Galleria Aratta 
tiva privata in dettaglio o n lotti, a seconda 
del srranno presentato ed al prezzo 
| Ai ca fia arl come asetde cone 

ped 4 

i Svverta inoltre cho qualora vi fo, mali 
plicità di offorto in ardine all'acquisto di alcuni 
deg detti, ai procederà in tal caso 
fantino priva fm gli orti. 

"ilo fotto la Galla asia sarà vii 
bile in tutti i giorni della sottimana, esclusi i 
festivi, dalle oro 10 ant. allo 3 pomer. per co- 
sand dagli autori a speclaoi cho denierano 
Vitara ac oro È lati aqui 

Mie i 8 terno 1090. 
L'Intendonto BANCHETTI. 


—— rr 
LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 


nello stabilirsi nel’ muovo locile di 
via del Seminario, 87, si è fornita 


lecitudine, precisione e diseretessa di 
presso. 


DA RIMETTERE: 


francesi e in seconda let- 


tura, 24 ore dopo l’arrivo, a metà 
P"Dirigersi all'Ufficio del Giornale. 


ANNO XVI ANNO XVI 
Roma, Ufficio, Corso ma, cio, Corso 
= pis Mt 919” "219 
DELLA 


ICONE ANDREA ro RMANURLE si È 
DI MIGONE ADRIA so BE IO. | - MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'TTALIA GIURISPRUDENZA ITALIANA 


matenteni le Gero I n Fostase Morte (Gà PIA | |. _ Giurisorudensa cile, commerciale e penalo, — Racoita ava dell entonza dello DI XIV ANNI (1861-1874) 
Pr in di colesta Fonderia (cho eri a dello più importanti fra quelle delle Corti d'Appello del Regno.— Bollet- | , a 5 di cassa n 
Il Proprietari 4 promozioni del personale giudiziario. ovvero Tavola alfabetica. Gaga dello sentenze delle pro di crime fil pe H % 


to dx oltro 20 anni), 
irboni, trovasi oggi in 


avendo fatto vantaggiono contratto 


dl voraa, lavori #O00 | 11, — Giurisprudenta amministra — Giurisprudenza delle pensioni. — Rao 
‘doi "Signori Committenti , in detto Ma- | solta del rerì o dei deareti del Consigi Decisioni della Corto dei Conti sulle pon- © volume pubblicato abbbrace 
Satzino trova ri Mode farne di Corti o tribunali in materia floanziaria. (Imponto diretto è indiretto, eee.) ciato ©, canale un gi 
cialmonte pa riti, Dei Modelli per Loans ect MELI ludi teorico pratiol di Legislaziono o di Oturisprutenza. — B. Testo dello Leggi, di oltre 700 pagine. doppia colonna, caratteri fttissimi; 
Tr pe, Ca tengono pronto Deorvti 6 Iegolamenti in materia civile, commeroialo, penale, amministrativa o finanziaria. vs) ftt Pagine l'UDO'  massine o tesi di giorisprudensa di ciascuna. sentenza 
gul muovo sistama 2° ll cenno delle nota fatte alle tesi; icazione dell'autorità Giudiziaria 


La LEGGE Il solo giornale che pubblicherà tutte le sen- 


o amministrativi 
i © penali della Corte di Cassazione di Ioma. delle parti; 6° Gli articol 
Si avrà un'idea della 


nò la sentenza, il decreto o il parere; 4° La data; 5° Il nome 
legge n cui ciascuna massima © tesi si rifesisce. 
rhesza © della importanza delle materie contenuie nelle 700 pa- 


Lettere li garantiti. — 

sume-arsi sulle misure richiesto. — 

sgolati @ per sostegno di si 
Te 


isgazzino tro DIRETTORI: la Parto 1 dalle seguenti cifre: E 
raboili,, n) la Appello contiene oltre 600 massime (senza contare rinvii); la la Ame 
putità jppe Narede, professore di Procedura civile nella Rogia Università di Roma. — cecteiabtico nitro a 1100 le parole Cassazione, 75Î; Competenza 800; pira forzata 
Jo Merafimi, professore di Diritto romano nella R. Università di Pisa. 500 ‘Prova, 1108; Sentenza, 880; Sequestro, 550; Succersione, 4270; Tasso, 450; Vendita, 
n È 430, Le altre parole in proporzione. 
SSPPOEV CONDIZIONI D' ABBONAMENTO Siechà Il Meperterie è un: vata Emelelopedia pratica della siurispra. 
SH La Logge si pubblica ogni lunedì, in fascicoli di pag. 40, doppia colonna. — Prezzo di abbo- denza italiana. 


rinomato fabbriche di 


Presso (, MANFREDI 


EVOLVERS 2%: 


) L. 36, — Ogni fascicolo L. 1 56, — L'abbonamento s'intende obbligatorio per 
dielpati. Si può pagaro anche a rato semestrali © trimestrali anticipate. 
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